
Clamoroso al Vigorito! Il primo storico punto 

conquistato dal Benevento in A arriva grazie a 

un gol, segnato al Milan al 95', di Alberto Bri-

gnoli. Il suo ruolo? Portiere. "Non è che non ci 

credo ma è talmente difficile la probabilità di 

fare un gol del genere... - dice incredulo lui a 

fine gara - Sono contento per tutti, ma soprat-

tutto per il presidente che ci è stato sempre 

vicino. Gli ultimi trenta secondi? Dalla panchina 

mi hanno detto di salire, io sono andato a salta-

re e ho chiuso gli occhi. Ho fatto un tuffo da 

portiere e non da punta".  TANTA GAVETTA — 

Bergamasco di Trescore Balneario, classe 

1991, arriva a Benevento all'inizio di questa 

stagione dopo un lungo peregrinare. Il suo car-

tellino appartiene alla Juve che dal 2015 in poi, 

per farsi le ossa, lo gira in prestito alla Ternana, 

alla Samp, al Leganés (Primera División in Spa-

gna) e al Perugia. Con i campani (fino a oggi) ha 

rastrellato 8 presenze, 720' giocati, 18 gol subì-

ti e... un gol! Grande appassionato di ciclismo, il 

suo idolo da bambino era Marco Pantani. Alber-

to sognava di poterlo imitare, ma le accuse di 

doping che hanno investito il campione, lo con-

vincono a lasciar perdere la bici e a infilare i 

guanti da portiere, seguendo le orme di suo 

FANTACALCIO 

 

 

 

 

 

 

 

ICARDI sempre re dei gol con IM-

MOBILE fermo al palo questa 

giornata. HIGUAIN diventa la be-

stia nera della sua ex squadra, 

mentre PERISIC segna la sua pri-

ma tripletta in carriera lanciando 

l’Inter al primo posto solitario.  

Ancora a secco BELOTTI e c’è da 

segnalare anche il digiuno pro-

lungato del PAPU GOMEZ. Tor-

nano al gol finalmente DZEKO e 

STROOTMAN, mentre l’eroe BRI-

GNOLI entra nella storia.  

“ Brignoli: il portiere eroe”  

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

Anno XXVI, 11 Martedì 5 Dicembre 2017 

MARTEDI’ 5 

 

 

 

 

 

ROMA Vs 

NOVARA 

 

& 

 

SCANDICCI Vs  

BERGAMO 

LUNEDI’ 11 

semifinali 

 

 

 

 

FROSINONE Vs 

PESCARA 

 

& 

 

CARPI Vs  

PARMA 

MARTEDI’ 12 

semifinali 

MAN CITY Vs 

HULL CITY 

 

& 

 

W BROMWICH Vs  

LIVERPOOL 

VENERDI’ 15 

semifinali 

 

 

 

 

ARGENTINA Vs 

SPAGNA 

 

& 

 

RUSSIA Vs  

BRASILE 

LA JUVE NEL DESTINO — Tanta gavetta in provin-

cia, poi Brignoli esplode nella Ternana. E qui si 

accorgono di lui Marotta e Paratici che, 

nell’inverno 2015, decisero di puntare sulla sua 

crescita. "Quando mi ha chiamato la Juve, per 

due o tre giorni non ci ho creduto – ha racconta-

to –. Mi chiedevo se fosse successo davvero a 

me". Talvolta la realtà può essere più bella di un 

sogno: appena Brignoli sbarca a Vinovo vede 

venirgli incontro Gigi Buffon che gli dà il benve-

nuto. Il portierone si congratula con lui anche 

quando esordisce in A (con la Samp), destino 

vuole proprio contro la Juve e guarda caso pro-

prio allo Stadium. Adesso il sogno di Brignoli è, 

prima o poi, tornare alla Juve per fare da vice a 

Szczesny. Ma prima è chiamato a una missione 

impossibile: portare con le sue parate (e con i 

suoi gol) alla salvezza il Benevento. "Al di là del-

la retorica - chiosa Brignoli - noi lavoriamo per 

questo, sarà difficilissimo, ma noi vogliamo arri-

vare all’ultima partita senza rimpianti, oggi ab-

biamo dimostrato di potercela giocare con tut-

ti"...  E i rimpianti per Gennaro Ivan Gattuso, alla 

prima sulla panchina rossonera, sono molteplici: 

"Ma non voglio parlare dell'arbitro, questo non 

conta. Per me è importante ringraziare i miei 

che oggi hanno dato tutto, peccato per questo 

gol-beffa. È un periodo che gira male... Oggi ci 

lecchiamo le ferite, c'è grande senso di apparte-

nenza e c'era disperazione nello spogliatoio. 

Abbiamo il dovere di migliorare sotto ogni punto 

di vista", ha spiegato al termine del match ai 

microfoni di PremiumSport. Rino prosegue sotto-

lineando un aspetto in cui i suoi sono mancati: 

"Avremmo potuto sviluppare la manovra molto 

meglio, abbiamo perso troppe palle in uscita ed 

è mancato qualcosa anche a livello di personali-

tà. Ma ripeto: i ragazzi hanno dato tutto, la squa-

dra era viva. Sapevamo che avremmo trovato un 

Benevento con tanta voglia, purtroppo paghia-

mo a caro prezzo il primo errore.  



  1C 1B 
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 CERETTI 

CERETTI 

 

V
O
T
I 

PIGNATTA 6 
Unilaterale  
ZANOBINI 6 
Operoso  
VIGO 7 
Unico a lottare 
DI PINTO 6,5 
Trafitto 
GUZZI 6 
Da rivedere 
BELLA 6 
Spazza via 
FRIGERIO 6 
 

CERETTI 8 
Eroe 
PACI 7 
Immacolato 
PANSINI 6,5 
A rimorchio 
CATENA 6,5 
Non si passa 
FUBINI 6,5 
Sfiora il gol 
BARTOLI 6 
Generoso 
DE CENSI 6 
Entra dopo 
SCHREINER 6 

  1A 1D 

R
I
S 2 3 
G
O
L 

POZZI 

PAOLI 

GARATTI 

GARATTI 

GARATTI 

 

V
O
T
I 

POZZI 7 
Tap in 
MASINI 6 
Balla dietro  
LONGHESE 6,5 
Cede solo a Garatti 
CALETTI 6,5 
Sempre di qualità 
BARBARITO 6 
Univoco 
PAOLI 7 
Gol Facile facile 
GHALY 6,5 
Nel mezzo  

GARATTI 8,5 
Esplosivo 
SILVESTRI 7 
Uomo assist 
LEONE 7 
Grandi parate 
GALLI 7 
Inesauribile 
TROIANO 6,5 
Tante idee 
LEGNANI 6 
Controlla 
STRADA 6 
SANGUINETTO 6 

  2C 2B 

R
I
S 2 1 
G
O
L 

MAYER 

MAYER 

NARDIN 

 

V
O
T
I 

MAYER 7,5 
Straordinario 
BALLARINI 7 
Un muro 
CISBANI 7 
Insuperabile 
BAROSI 6,5 
Uscite pericolose 
DURANTI 6,5 
Inventa 
FORGHIERI 7 
Lancia in avanti 
REBOSIO 6,5 
Attentissimo  

NARDIN 7 
Gol in pallonetto 
MOSCATI 7 
Guerriero 
BRAMBILLA 6,5 
All’arrembaggio 
VASCO 6,5 
Sguscia via 
LEVATI 6,5 
In appoggio 
PALUMBO 6,5 
Collante tra reparti 
PELANDA 6,5 
Arcigno  

L’Arsenal chiude vincendo in rimonta un torneo che lascia tanto amaro 
in bocca. Palla al centro e il Chelsea sguscia via sulla sinistra con VA-

SCO che crossa un pallone su cui BAROSI esce in modo avventato 
permettendo a NARDIN di collezionare il più classico dei pallonetti e 
segnare l’1 a 0. FORGHIERI ha tra i piedi la palla del pareggio, ma il 
suo tiro finisce alto. REBOSIO al 7° da pochi passi fallisce anche lui il 
pareggio concludendo incredibilmente alto anche lui. Al 10° bel cross 
di FORGHIERI su cui si precipita MAYER che di testa mette a lato. E’ 
ancora dal binomio FORGHIERI-MAYER che nasce il pareggio 
dell’Arsenal; FORGHIERI calcia da molto lontano, il pallone passa in 
mezzo a molte gambe ed è MAYER di tacco a spedire la palla in fondo 
al sacco. Passano pochi minuti e la 2C raddoppia ancora con MAYER 
bravo a spedire in gol un sinistro velenoso. Il Chelsea si ributta in a-
vanti, ma il fortino messo su dalla coppia CISBANI-BALLARINI tiene 
alla grande. 

BRESCIA — PERUGIA = 0 - 2 

LIVERPOOL 7 HULL CITY 6 ARSENAL 4 CHELSEA 0  

PARMA 9 PESCARA 6 NOVARA 1 VENEZIA 1   

NOVARA — PESCARA = 2 — 3 

ARSENAL — CHELSEA = 2 — 1   

Il Pescara cade all’inferno, ma si rialza. Bella partita tra 1A e 1D con 
quest’ultima che viene salvata da un mostruoso GARATTI. Passano 
pochi minuti e il risultato cambia; l’arbitro fischia un fallo di mano e 
GARATTI lo trasforma con un gran sinistro all’angolino. Sembra tutto 
facile per il Pescara che deve solo non perdere per andare alle semifi-
nali, ma in pochi minuti la situazione si ribalta; Prima POZZI trova il 
gol in mischia dopo una bella punizione di CALETTI e PAOLI firma il 
2 a 1 a porta vuota dopo un bel cross di GHALY. LEONE tiene a galla 
la 1D con due grandi parate una su CALETTI e una su POZZI. Al 15° 
SILVESTRI batte una rimessa laterale in mezzo all’area dove svetta 
GARATTI che infila di testa il pallone sotto all’incrocio. Al Novara 
servono i tre punti per passare e si butta in avanti, ma sulla sua strada 
trova ancora un LEONE attentissimo rilancia il contropiede dove GA-

RATTI può coronare la propria partita con una tripletta. Ora in semifi-
nale per il Pescara ci sarà il fortissimo Frosinone.  

Prova d’orgoglio del Perugia che chiude il suo torneo con la prima vit-
toria stagionale che permette alla 1B di non chiudere all’ultimo posto. 
VIGO inizia col piede giusto e sfodera un destro angolato che PACI in 
tuffo respinge. FUBINI impegna due volte consecutive DI PINTO, 
bravo a non farsi sorprendere. VIGO è scatenato e sguscia via sulla de-
stra, salta PACI, ma non riesce a frenare la sua corsa e il tiro finisce 
fuori. Il Brescia gioca bene, ma è VIGO dipendente, il Perugia gioca di 
rimessa. LA 1B a metà tempo cambia SCHREINER per DE CENSI, 
non cambiando però la disposizione in campo. Al 12° BARTOLI viene 
atterrato poco più in là del centrocampo, CERETTI va sul pallone e 
sfruttando un ingenuità della difesa bresciana riesce a segnare il gol 
dell’ 1 a 0. VIGO si ributta in avanti cercando il pareggio, ma ancora 
una volta la difesa perugina riesce a respingere gli attacchi del forte 
attaccante bresciano. Nel finale DI PINTO vola letteralmente su un 
gran destro di FUBINI, ma nulla può sul tiro di CERETTI che trova il 
gol grazie ad una deviazione.   FROSINONE 9 CARPI 4 PERUGIA 3 BRESCIA 1  



  2A 2D 

R
I
S 2 0 
P
U
N 

PEPE 

TUCCI 

 

 

V
O
T
I 

PEPE 8 
Miglior partita 
TUCCI 7 
Gol con la VAR 
GATTI 7 
Pararigori 
FIMIANI 7 
Solido 
TURSI 6,5 
Poco brillante 
FERRARIO E. 
Concentrato 
 

OSNATO 7 
Sommerso di falli 
SILVESTRI 6,5 
Palle alte 
DI TRANI 6,5 
Polmoni d’acciaio 
PRIMERANO 6 
Incolpevole 
MESSA 6 
Sbaglia il rigore 
MARIZ 6 
Isolato 
ZANNI 6 
Prova da fuori 

  3A 3D 

R
I
S 11 2 
P
U
N 

FEMMINO’ 9 

STRADA 

LEVA 

DIADEMA 

RUSSO 

 

V
O
T
I 

FEMMINO’ 7 
Gonfia la rete 
JURICH 6+ 
Attento  
PELLEGRINI 6.5 
Via in fascia 
GHIONI 6.5 
Cerca il gol 
LEVA 6.5 
Gol di tacco 
AGAZZANI 6.5 
scivolone 
STRADA 6.5 
Gol di pregio 

PADOA 6+ 
Incolpevole 
MACCARONE 6.5 
Sottotono  
RUSSO 7- 
Mille tiri 
ACCOMAZZO 6.5 
Acciaccato 
DIADEMA 7 
Siluro  

 

  

3C 3B 

R
I
S 3 3 
P
U
N 

PASIN 2 

PALLI 

REGIS 3 

 

 

V
O
T
I 

PIRAS 7- 
Lancio preciso 
PALLI 7 
Rapace  
PASIN 7.5 
Non solo gol 
CERU’ 6.5 
Assonnato  
BIANCHI 6.5 
Stopper  
PERICOLO 7+ 
Strappa palloni 
CHECCHIA 6+ 
Tocco imprecise  

RUSPINI 6.5 
Una parata 
COLDA 6.5 
imposta 
BENELLI 6.5 
Agitato  
PANFILI 7 
Sfortunato  
SURACE 6.5 
Sombrero  
REGIS 7+ 
Bordata mancina 
DROSSOPULO 6.5 
Mobile  

Anno XXVI, n° 11 

BROMW 6 MAN. CITY 6 TOTTENHAM 4 MAN UTD 1  

W. BROMWICH - TOTTENHAM = 2 - 0 

PSG - LILLA = 11 — 2 

BORDEAUX — NIZZA = 3 — 3 

Partita bellissima e in bilico fino alla fine. REGIS è in giornata e lo si 
vede subito perché in un attimo colpisce due volte; la prima con un 
dribbling e tiro incrociato mentre il secondo con una bordata mancina 
dalla distanza. PASIN non ci sta e, sfruttando la palla recuperata da 
PERICOLO, calcia di potenza, ma di poco fuori. Passa poco quando ci 
prova con un pallonetto, ma COLDA e tanta fortuna salvano sulla li-
nea. REGIS, ancora lui realizza una tripletta cogliendo di sorpresa 
CERU’. PIRAS esce dal torpore e lancia lungo dove PASIN si fa tro-
vare pronto per il gol che accorcia le distanze. PASIN ora carica i suoi 
e li spinge al pressing, da una situazione difensiva nasce l’ errore di 
PANFILI che gli lascia via libera per la doppietta. Il pareggio arriva 
grazie a PALLI che da vero rapace d’area segna sfruttando una corta 
respinta di RUSPINI. Siamo al fotofinish quando una rimessa catapul-
tata in area da REGIS finisce sulla testa di PANFILI, gol, ma annulla-
to poi per spinta su PIRAS.1a1 e risultato giusto per una bella gara. BORDEAUX 6 NIZZA 6 MARSIGLIA 3 MONACO 0   

LIONE 9 ST. ETIENNE 3 PSG 6 LILLA 0  

Non passa moltissimo prima che FEMMINO’ entri in carburazione 
e metta a segno 4 gol con estrema facilità e velocità. Il monologo 
dell’ asso del PSG è interrotto da LEVA che deposita in rete un gol 
con un tacco mancino. STRADA un paio di azioni dopo riceve un 
tocco morbido da FEMMINO’ e a porta sguarnita realizza il gol del 
5a0. LILLA vive delle folate isolate di RUSSO, da una di queste na-
sce il gol che da un senso alla sfida. Sembra riaprirsi la sfida perché 
MACCARONE inizia a giocare, ma FEMMINO’ con altri 3 gol fa 
capire a tutti di voler vincere la classifica cannonieri. La 3d si cata-
pulta in avanti, ma sbatte contro il muro PELLEGRINI, quando rie-
sce a tirare la fortuna si schiera con AGAZZANI che fa una papera, 
ma non subisce gol. DIADEMA di potenza realizza un gran gol 
sfruttando l’ assist da angolo corto di RUSSO. Il finale soft si chiude 
con altri due gol per FEMMINO’ che chiude il repertorio del gol 
proiettandosi così in testa alla classifica marcatori con 15 gol. 

Partita tesa e molto nervosa quella che ha deciso l’ultima semifinalista 
del torneo di Premier League. A spuntarla è stato il West Bromwich 
con un sonoro 2 a 0. OSNATO è molto temuto dalla difesa avversaria 
e ogni volta che ha preso palla c’era subito un raddoppio su di lui che 
la maggior parte delle volte portava ad un fallo. PEPE, grande prota-
gonista di giornata, segna subito il vantaggio con un piatto destro che 
infilza un incolpevole PRIMERANO. OSNATO prova da fuori area, 
ma PEPE col corpo respinge; il forte attaccante del Tottenham è bersa-
gliato di falli e MESSA spreca una punizione favorevole tirando alto. 
Al 15° PEPE crossa sulla sinistra, TUCCI si avventa sul pallone e spara 
in porta nella mischia e l’arbitro ha bisogno della VAR per stabilire se 
il pallone è entrato o no. Nella confusione generale la partita riparte e 
PEPE viene subito ammonito per un brutto fallo su OSNATO. Al 18° 
la partita potrebbe riaprirsi perché l’arbitro punisce con il rigore 
l’intervento in scivolata di GATTI su ZANNI, ma il portiere della 2A 
si fa perdonare parando il tiro di MESSA.   



IRAN 9 RUSSIA 6 BRASILE 3 ITALIA 0   

ARGENTINA 9 FRANCIA 6 SPAGNA 3 USA 0  

 

PROMEMORIA  

MERCOLEDI GIOCHI DELL’IMMACOLATA!!! 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

  1C 1B 

R
I
S 25 11 
P
U
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CASAROLLI 8 

VILLA 3 

TAMAGNI 7 

STRADA 1 

PANSINI 3 

BARTOLI 2 

 

V
O
T
I 

CASAROLLI 8 
Micidiale 
VILLA 7 
Punti e velocità 
TAMAGNI 7,5 
Sicurezza 
MASSARI 6 
Sotto rete 
MILAN 6 
Fondamentale 
BELLA 6 
Partecipa alla festa 

LAVEZZINI 6 
Meglio in battuta 
STRADA 6,5 
Punticino 
ROSCIO RICON 6 
Esterno di rete 
PANSINI 7 
3 punti 
BARTOLI 6,5 
Punti in attacco 
 

  1A 1D 

R
I
S 25 14 
P
U
N 

PARADISO 12 

CAMPUS 5 

LIUSSO 1 

LONGOBARDI 1 

DI LONARDO 3 

 

V
O
T
I 

PARADISO 8,5 
Supera i 30 punti 
CAMPUS 7 
Magico 
BELLA 6 
Sottorete 
RICCIOTTI 6 
Copre la linea 
ROYCH 6 
Entusiasta 
GRIECO 6 
Bene in bagher 

DILONARDO 6,5 
Si lancia ovunque 
LUSSO 6,5 
Punticino 
DANESI 6,5 
Operosa 
SICOLO 6 
In rotazione 
LONGOBARDI 6 
Grande ace 
NASCIMBENE 6 
Palleggiatrice  

ARGENTINA — SPAGNA = 25 — 11  

RUSSIA — BRASILE = 25 — 14 

La grande esclusa dalla finale è la Russia che ha tra le sue fila la mi-
glior giocatrice del torneo, PARADISO che sfonda i 30 punti nella 
classifica a punti. DI LONARDO inizia la partita con un ace, ma la se-
conda battuta finisce fuori ed è la prima di una serie di errori che man-
da in battuta PARADISO sul punteggio di 3 a 3. la fortissima battitrice 
russa piazza subito sette battute consecutive che spaccano in due la 
partita. DI LONARDO mette fine alla prima ondata di palloni e LON-

GOBARDI segna il suo primo punto su battuta. PARADISO sotto re-
te riconquista il pallone, ma gli errori in battuta continuano fino al tur-
no di CAMPUS che piazza 5 battute consecutive fino al 19 a 9 per la 
Russia DI LONARDO segna ancora per il Brasile, ma PARADISO è 
micidiale e risegna in attacco andando alla battuta segnando il 21° e il 
22° punto LIUSSO mette a terra una palla non facile, ma è ancora PA-

RADISO che porta la Russia sul 24 a 13, ma è un errore in battuta del 
Brasile a regalare la vittoria alla 1A 

L’Argentina vola in finale a punteggio pieno dove sfiderà l’altra squa-
dra della 1C, l’Iran anche lei a punteggio pieno. TAMAGNI parte forte 
con tre battute consecutive e viene fermato da un attacco di BARTOLI 
che si prende il cambio palla. La palla torna subito all’Argentina che 
manda in battuta la seconda punta di diamante, CASAROLLI che ini-
zia a mietere vittime nella ricezione spagnola. Dopo 7 battute e un 
punto di VILLA in attacco la forte schiacciatrice argentina sbaglia la 
battuta finendo il suo turno col punteggio di 12 a 2. BARTOLI mantie-
ne la palla rigiocando a terra un contrattacco, ma VILLA segna per 
l’Argentina e si riconferma in battuta per il 15 a 3. Alcuni errori da tut-
te e due le parti fanno salire il punteggio fino al punto di STRADA che 
porta a –10 la Spagna e al bell’attacco di PANSINI. TAMAGNI ricon-
quista la sfera e riparte a bombardare la ricezione spagnola dalla linea 
di fondo segnando altri quattro punti consecutivi. La rete dice di no al 
24° punto e PANSINI può rendere meno amara la sconfitta con i suoi 
ultimi punti. Il 25° lo segna CASAROLLI  


